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Uno studente
della scuola

media
Libri gratuiti per le famiglie a basso reddito
Ieri l’ok della Corte dei conti. Il provvedimento in vigore da quest’anno

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Duecento miliardi eco-
nomizzatidalle famiglieitaliane:
a tantoammonta il risparmiosul
costo dei libri scolastici, dopo la
ratifica, da parte della Corte dei
conti, dell’articolo 27 della Fi-
nanziaria che prevede la gratuità
dei testi per le famiglie meno ab-
bienti. La spesa autorizzata per il
1999 - informa il Ministero della
Pubblica Istruzione - è pari a 200
miliardi di lire, un finanziamen-
to ripartito dalle Regioni ai Co-
muni, aggiuntivo rispetto alle
spese già sostenute dagli enti lo-

caliperildirittoallostudio.
Possono accedere al beneficio

gli alunni che appartengano a
nuclei familiari il cui reddito sia

equivalente a 30 milioni di lire,
con diverse voci detraibili: 2 mi-
lioni e mezzo se la famiglia risie-
de in abitazioni in affitto e non
possiede immobili nel comune
di residenza, che possono diven-
tare 3 milioni e mezzo qualora i
membridelnucleofamiliarenon
possiedano immobili in altri co-
muni. Eancora, unmilioneper il
secondofiglio,unmilioneemez-
zo per il terzo e 2 milioni per cia-
scunodeifiglisuccessivi;2milio-
ni per ciascun ulteriore compo-
nente del nucleo familiare a cari-
co del richiedente; altri 2 milioni
diulterioridetrazionisonoprevi-
ste per ciascun figlio colpito da

grave handicap. Si stima che gli
studenti che potranno accedere
al beneficio nella scuola dell’ob-
bligo siano 452.195 su un totale
di 2.316.824, mentre gli aventi
diritto nella secondaria superio-
re saranno 365.907 su un totale
di1.919.318iscritti.

Buone notizie, dunque, per
moltissime famiglie italiane, che
possono finalmente tirare un so-
spiro di sollievo pensando al
prossimo ritorno a scuola dei
propri figli. La gratuità è prevista
per i testi della scuola dell’obbli-
go: i tre anni della scuola media
ed il primo anno delle superiori.
Ecco cosa fare per usufruire delle

agevolazioni: la domanda deve
essere firmata da chi esercita la
potestà genitoriale e consegnata
presso la scuola, checomuniche-
rà al Comune la richiesta degli
alunni in possesso dei requisiti ai
fini dell’attivazione dei benefici
previstidaldecreto.

Ecco intanto un piccolo iden-
tikit della scuola di fine millen-
nio:piùautonomaeconmaggio-
ri risorse finanziarie, sempre me-
no«burocratizzata»esemprepiù
«al femminile». L’inversione di
rottarispettoalpassatocomincia
dalle risorse finanziarie: per que-
sto anno scolastico, infatti, lo
Stato spenderà per ogni alunno

8.022.773 lire, circa 300.000 lire
in più rispetto allo scorso anno,
secondo una ricerca della Uil
Scuola. Ed ecco alcuni altri nu-
meri:saranno7.534.608glialun-
ni della scuola pubblica, ripartiti
in 28.652 scuole di ogni ordine e
grado.Il processo di accorpa-
mento previsto dal ministero, e
affidato ad un piano che entro il
2001 ogni Regione dovrà aver
predisposto,èancora inviadide-
finizione. Per l’anno ‘99-2000 si
stimaunamedia di 20alunniper
classe. Per il ‘99-2000 il numero
deidocentiprevistoèdi741.439.
Scende, rispetto al passato, il nu-
mero delle domande di pensio-

namento: hanno fatto domanda
in circa 32.000 contro i 43.000
dell’anno precedente.Sono don-
ne il 53% dei direttori scolastici
delle elementari, il 34% di quelli
delle medie e il 21% della secon-
darie superiori. Sempre donne
sono il 94% dei docenti elemen-
tari, il 73% delle medie, il 61%
delle superiori e il 59% del perso-
nale Ata (segretari e tecnici, per
un totale di 147.594 unità). Nel
’98-’99 è stato dimezzato il nu-
mero delle circolari ministeriali:
334 contro le 768 del ‘97-98 e le
821 del ‘96-’97. Da settembre so-
no stati assunti in ruolo 24.500
precari.

Settemila in più contro il crimine
Forze dell’ordine, piano di assunzioni del governo 11INT01AF04
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Un delitto
di camorra
a Napoli

ROMA Via libera del governo a
8.278 assunzioni nelle Forze ar-
mate, di polizia e di sicurezza. È
quanto prevede una delibera ap-
provata ieri dal Consiglio dei mi-
nistri, supropostadeiresponsabili
della Funzione pubblica Angelo
Piazza e del Tesoro GiulianoAma-
to. Il provvedimento prevede an-
che l’assunzione di 858 persone
nei ministeri e negli enti pubblici.
«Si tratta - ha precisato lo stesso
Piazza nella consueta conferenza
stampa a palazzo Chigi dopo la
riunione dell’esecutivo - di assun-
zioni immediate che riguardano
personeconconcorsigiàespletati.
La delibera è stata adottata all’u-

nanimità, ha tenuto conto delle
diverse esigenze, privilegiando in
particolare quelle di sicurezza dei
cittadini. I problemi della sicurez-
za infatti sono stati valutati con
priorità assoluta. Le autorizzazio-
ni più consistenti previste dalla
delibera interessano il ministero
della Giustizia, Guardia di Finan-
za, Carabinieri, Polizia di Stato e
Vigili del fuoco». «In questo mo-
do, proseguendo la programma-
zione delle assunzioni sulla base
dei limiti fissati dalla Finanziaria
1998, raggiungiamo l’obiettivo di
una diminuzione dell’1,5% nel
biennio del numero complessivo
deidipendentistatali».

Il provvedimento, ha poi spie-
gato Piazza, contiene anche l’au-
torizzazione all’avvio di procedu-
re di concorso per 2.929 posti nel
settore delle amministrazioni sta-
tali,nelleForzearmateedipolizia.
«Mentre 5.999 posti a concorso
sono riservati a personale già di-
pendente, in gran parte destinate
a Forze di polizia, Carabinieri,
Guardia di Finanza, polizia peni-
tenziaria». In particolare, il mini-
stro ha voluto sottolineare che
«una parte di queste persone ap-
partenenti alle Forze dell’ordine
potrà essere assunto immediata-
mente,unaparteaseguitodi corsi
in Accademia e nelle Scuole di po-

liziacheadessosonofrequentati».
Assunti gli uomini, ora servono

i mezzi: «Infatti da oggi alle 2 la
mia attenzione va sulla Finanzia-
ria». Il ministro dell’Interno Rosa
Russo Jervolino, prima di parteci-
pare ad un dibattito al festival na-
zionale dell‘ Unità a Modena sui
temi della sicurezza nelle città, ha
commentato l’assunzione di qua-
si 7.000 uomini nell’ambito delle
forzedell’ordine.

«Occorre riassumere la vicenda
- ha detto - Mi era già stato chiesto
a Torino se il Governo avrebbe
mantenuto la parola di dare la
priorità alle forze dell’ordine. Og-
gi il Governo ha confermato in

pieno questa priorità. Entreranno
in servizio 2.761 poliziotti, 2.600
carabinieri, oltre 600 uomini tra
Guardia di Finanza e Vigili del
Fuoco. Poi c‘ è un altro pacchetto
di600unitàdaassumere,dallaPo-
lizia di Stato, con concorso». A
quali servizi saranno destinati?, è
stato chiesto al ministro. «Lascia-
teci assumere questi uomini e poi
il Capo della Polizia, il Coman-
dante generale dell’Arma dei Ca-
rabinieri con iQuestori faranno le
localizzazioni, scegliendo i punti
più caldi». Rosa Russo Jervolino
ha confermato che il problema
dell‘ ordine pubblico ha un posto
di primo piano nella politica del

Governo. «Il Governo - ha detto il
ministro - intende dare delle ri-
sposteconcrete.Èunodegli impe-
gni programmatici del Governo
D’Alema. I punti che erano stati
individuati sono sostanzialmente
tre: piùuomini, eoggi ilConsiglio
dei Ministri ha risposto. Adesso
abbiamo gli altriduepunti cheso-
no: mezzi sufficienti (e quindi la

mia attenzione
da oggi va alla
Finanziaria) e
poi l’approva-
zione del pac-
chetto sicurez-
za».

Anche il Sap
(Sindacato Autonomo di Polizia)
accoglie «con favore» la decisione
del Consiglio dei ministri di pro-
cedere a 8278 nuove assunzioni
nelsettoredellasicurezza.

Alla Polizia, rileva però il Sap,
«va appena un terzo, 2761 unità,
poco più della metà dell’effettivo
bisogno di nuovo personale del
Corpo».

Arrivano i soldi agli obiettori
Livia Turco: «Presto la legge sul Servizio civile»

LA LETTERA

MA QUALI
SCOOP?
Caro direttore,

leggo con stupore su «l’Unità»
del 10 settembre un articolo a fir-
ma Letizia Paolozzi, «Famiglia Cri-
stiana e la fede nello scoop» nel
quale si accusa (?) «Famiglia Cri-
stiana» di pubblicare lettere anoni-
me contro i parroci. Desidero ri-
cordarle che «Famiglia Cristiana»
in 68 anni di vita editoriale non ha
mai pubblicato una sola lettera
anonima. Delle lettere inviate ai
«Colloqui col padre» è nostro co-
stume e desiderio espresso dei let-
tori (come avviene in rubriche si-
mili di tante altre testate) non in-
dicare l’autore, del quale però la
direzione del giornale conosce no-
me, cognome e indirizzo. E tutte
vengono pubblicate dopo alcune
accurate verifiche. Queste cose so-
no ben note a chi abbia anche solo
un minimo di confidenza con il
giornale.

Trovo inoltre sorprendente che
l’accusa che ci viene rivolta di vo-
lerci fare pubblicità puntando il di-
to contro i parroci (che sono tra i
nostri più fedeli sostenitori) appaia
con un titolo a tre colonne nella
Sua prima pagina. Sinceramente
non ne abbiamo bisogno.

La prego di voler far sapere tutto
questo ai suoi lettori, pubblicando
quanto sopra anche ai sensi del-
l’articolo 8 della legge sulla stampa
n.416/81, fatto salvo e impregiudi-
cato ogni nostro diritto. Cordiali
saluti

dr. MAURO BROGGI
Capoufficiostampa

FamigliaCristiana

Nell’ultimo mese «Famiglia Cristia-
na» ha pubblicato la denuncia (ano-
nima) di un calciatore che confessa-
va di essersi venduta una partita e si
è rifiutata di fornire aiuto alla magi-
stratura, poi il racconto (anonimo) di
un padre disperato perché la figlia
veniva violentata da un vicino di ca-
sa. Infine, nel numero in edicola, le
numerose lettere (anonime) sul ruolo
dei parroci e sulla funzione delle par-
rocchie. Noi non dubitiamo che la
Direzione di Famiglia Cristiana co-
nosca nomi, cognomi e indirizzi. Ma
è il costume giornalistico che non ci
piace: poniamo una questione pro-
fessionale, morale e deontologica che
riguarda il ruolo dell’informazione e
i suoi limiti. Vorremmo sapere, al di
là di ogni polemica, che cosa ne pen-
sano a Famiglia Cristiana.

ROMA Il governo riallaccia il
dialogo con il mondo dell’asso-
ciazionismo, dopo lo strappo
della presentazione a sorpresa
deldisegnodileggecheabolisce
la leva. Ieri il consiglio dei mini-
stri ha stanziato i fondi per l’o-
biezione di coscienza attesi da
mesi e hapromesso un«tavolo»
conleassociazionipermetterea
punto un disegno di legge sul
Servizio civile. Tutti passi che
hanno sciolto il gelo, anche se il
mondo del volontariatononal-
lenta la pressione e giudica i
provvedimenti solo un buon
inizio.

Con il decreto legge approva-
to ieri il governo stanzia 51 mi-
liardi di lire per il servizio civile
nel1999.Lostanziamentosiag-
giungeai120miliardidel fondo
nazionale per il servizio civile,
già esauriti. Soldi attesi da tem-
po, la cui assenza stava man-
dando in tilt servizi essenziali
come l’assistenza domiciliare ai
malati e altre attività del volon-
tariato.Secondoalcuneassocia-
zioni non sono abbastanza, e
servirebbero più di 80 miliardi
per mantenere al proprio posto
gli obiettori di coscienza. L’esi-
guitàdellostanziamentoinvece
ne manderebbe a casa una par-
te.

Il provvedimento contiene
anche altri due punti, il primo
criticato dall’associazionismo,
fissa i criteri per la messa in con-
gedodegliobiettoricherisultas-
sero eccedenti rispetto ai fondi
disponibili. Il secondo, accolto
invece con favore, tende ad ac-
cellerare l’iter per far partire
l’Ufficio nazionale per il servi-
zio civile che dovrebbe sosti-
tuirsi al ministero della Difesa
nell’assegnazionedegliobietto-
ri. I criteriper lamessa inconge-
do sono una novità assoluta per
gli obiettori. «Colmano una la
cunadella legge - ha detto lami-
nistra Livia Turco - e ricalcano
quelli già previsti per il servizio
militare: situazione economica
e familiare, responsabilità lavo-
rativae diconduzionedi impre-
sa, meriti in campo culturale e
artistico». «L’articolo 3 del de-
creto - ha aggiunto - prevede
l’abbreviazione dei termini per

il controllodellaCortedeiconti
sulregolamentodell’Ufficiona-
zionale per il servizio civile. La
Corte dei conti ha formulatodi-
versi rilievi, con il decreto si in-
tendesuperarelostatodiimpas-
se che aveva bloccato il regola-
mento». «Ilprovvedimento-ha
dettoancoraLiviaTurco-dimo-
stracomeilgovernointendeva-
lorizzare l’esperienza degli
obiettori. Siamo consapevoli di
quanto sia importante il loro la-
voro». La ministra ha anche an-
nunciato che il governo sta la-
vorando alla predisposizione di
un disegno di legge sul nuovo
servizio civile che a breve verrà
portato in Consiglio dei mini-
stri. «Già la prossima settimana
- ha aggiunto - ci saranno riu-
nioni tra la presidenza del Con-
siglio e i ministri interessati. Il
provvedimento sarà elaborato
consultandoci con le associa-
zioni.C‘èchichiedeunservizio
obbligatorio,chiunserviziovo-
lontario; chi chiede un certo ti-
po di incentivi, chine chiedeal-
tri. Parleremo con loro perché
credo che abbiano elementi di
riflessionedaoffrire».

LE REAZIONI

«Bene, è un passo avanti
ma quei fondi non bastano»
ROMA Per gli obiettori i fondi
stanziati dal governo sono po-
chi. Per An invece l’esecutivodo-
vrebbe pensare a finanziare l’e-
sercito professionale piuttosto
che l’obiezione di coscienza. Dai
popolari viene l’appelloalgover-
no affinchè si giunga davvero in
tempi rapidi al disegno di legge
sul Servizio civile. I provvedi-
menti adottati ieri dal governo
hanno sollevato numerose rea-
zionidisegnodiverso,avolteop-
posto.Anchesehannofattoregi-
strare un calo della tensione del
mondo dell’associazionismo nei
confrontidell’esecutivo.

«Per il 1999 erano necessari al-
meno80miliardi.Con51miliar-
di,quindi,alcuniobiettorisaran-
no comunque congedati per leg-
ge, con il rischio di provocare in
prospettiva un aumento stru-
mentale delle domande, con l’u-

nico obiettivo di restare a casa».
Massimo Paolicelli, portavoce
nazionale dell’Associazione
obiettori nonviolenti, si dichiara
«soddisfatto a metà» per il prov-
vedimento varato da Palazzo
Chigi.«Èunprimopassocheevi-
tanell’immediatolachiusuradel
serviziocivileperbancarotta.Ma
non permettediguardareconse-
renitàalfuturo».

«Quandoildecretosulservizio
civile arriverà in Parlamento,
chiederemo che prima vengano
discusse le proposte di legge di
Alleanza nazionale e degli altri
gruppi per l’abolizione della leva
obbligatoria e l’istituzionedi for-
zearmateprofessionali».Èquan-
to afferma il vicepresidente dei
deputati di Alleanza nazionale,
Maurizio Gasparri, secondo cui
«il governo si preoccupa più del-
l’obiezionedicoscienzachedelle

forze armate» visto che «si stan-
zianoaltri51 miliardi per il servi-
zio civile, mentre il disegno di
legge governativo per le forze ar-
mate professionali ancora non
esiste per mancanza di copertu-
ra». Giuseppe Molinari, del Ppi,
ha giudicato invece positiva-

mente l’approvazione, da parte
delConsigliodeiministri,delde-
creto legge che stanzia 51 miliar-
di per integrare il fondonaziona-
le per il servizio civile. «Il decreto
- ha affermato Molinari - inter-
viene per fronteggiare una situa-
zionediemergenza».

CARITAS ARCI LEGAMBIENTE
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«Un errore
concedere
gli esoneri»

11INT01AF02

«Sono solo
provvedimenti
tampone»

11INT01AF03

«Ora servono
incentivi
per i giovani»

■ DiegoCipriani,dellaCari-
tas,apprezzal’intervento
delgovernoperstanziarei
51miliardicheserviranno
perpagaregliobiettori.
Anchesesottolineachesi
trattavadiunattodovuto
echequellacifranonsarà

sufficiente.«Laleggefinanziariadel2000-spiega-
nonpotràprevedereunacifrainferioreai171miliar-
diper ilserviziocivile,maribadiamolarichiestadi
aumentarea250miliardiladotazionedelfondoper
permetterel’avvioinserviziodiunmaggiornumero
diobiettori.«Siamosoddisfattiametà-spiega-.Po-
sitivoèlostanziamentodeifondi.Ciòchecipreoccu-
paèlapartedeldecretochestabiliscedispenseed
esoneripergliobiettori,nonriusciamoacapirequa-
leurgenzavifossediapprovarla».Positivo,secondo
laCaritas,anchel’impegnoadiscutereconleasso-
ciazioni ildisegnodi leggesulServiziocivile.

■ «Soddisfazioneperunpri-
morisultatodopoleprote-
steper ilpassofalsodelgo-
vernoloscorsovenerdì»,
conl’appovazionedelddl
sullariformadellaleva.È
quantoesprimeLicioPa-
lazzini,presidentenazio-

naledell’Arciserviziocivileapropositodeldecretova-
ratoinmateriadalConsigliodeiministri.«Conlostan-
ziamentodi51miliardiper il1999-affermaPalazzini-
si tamponalagravesituazionenellaqualeèilservizio
civileesidannoalcunecertezzeagliobiettori inservi-
zioeaglienti.L’entitàdellostanziamento-prosegue-
èperoinsufficienteamantenereil trenddelleasse-
gnazionisullabasedelledomandepresentatenel
1998equindic’ècomunqueunprimotagliodelleatti-
vitàdelserviziocvivile».SecondoPalazzini«icongedi
dovrannoessereconcessi inbaseacriterioggettivie
pubblici,penal’esplosionedelnumerodidomande».

■ RobertoDellaSeta,por-
tavocediLegambiente,
dicecheoggettivamente
noncisipotevaaspettare
dipiùdalconsigliodeimi-
nistridiieri.Perchèèevi-
dentecheilgovernoavrà
bisognodiunpo’ditem-

popermettereapuntoundisegnodileggecheri-
formiilServiziocivile.
«Noisiamodisponibiliadiscutere-dice-.Maab-
biamodellefortiperplessitàsulfattocheconl’abo-
lizionedellalevailServiziocivilenonesistapiù.
Alcontrarioriteniamochedovrebbeessereobbli-
gatorio,perchèpotrebbeessereunmomentodi
educazionecivicaeanchediformazioneperigio-
vani.Senonsivorràrenderloobbligatorioauspi-
chiamochealmenosi individuinoglistrumentiper
incentivareigiovaniasceglierlovolontariamen-
te».


